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: i Trasferimenti immobiliari 


Un 


problema grave di facile soluzione 


Uno dei problemi che mag- 
giormente assilla la gente del- 
la Montagna, e la cui soluzio- 
ne porterebbe immediatamente 
sensibilissimi vantaggi è quel- 
lo dei trasferimenti immobilia- 
ri. In montagna si hanno dei 
trapassi immobiliari di solito 
di lieve entità, sia perchè le 
proprietà sono molto divise ed 
i trasferimenti riguardano ap- 
pezzamenti di piccola, talvolta 
piccolissima superfice, sia per- 
chè gli immobili hanno valori 
molto bassi e così, anche quan- 
do il trasferimento riguarda su-. 
perfici rilevanti, i valori non 
raggiungono, salvo casi eccezio- 
nali cifre ragguardevoli. 

Ora, è risaputo, l’atto picco- 
lo, è, in proporzione molto più 
caro dell'atto grosso, e pertan- 
to i poveri abitanti della mon- 
tagna si vedono. costretti a 
spendere cifre non indifferenti 


per. eoncretare in atto-nuphii--- 


SE loro piccoli acquisti ammoDi 
Hari. è 
‘Purtroppo. le Pe rg ‘di 
s Legge attualmente in vigore in 
* favore dei territori montani ed- 
‘in favore della piccola proprie- 
tà contadina, non sono suffi- 
cienti ad evitare gli inconve- 
nienti” sopra lamentati. Infatti 
‘ per avere le riduzioni di cui 
alle eitate Leggi, occorre fare 
‘lunghe e dispendiose pratiche 
che accertino determinati re-. 
quisiti e quindi per i trasferi- 
menti di lieve entità non sono 
convenienti, perchè la cifra che 
bisogna spendere per ottenere 
la riduzione è maggiore della 
riduzione che si viene poi ad 
avere. E questo inconveniente 
è tanto maggiore per gli abi- 
tanti dei comuni di montagna, 
perchè essendo lontani dal cen- 
tro provincia, ove devono svol- 
gersi le pratiche sopra cenna- 
te, vengono a spendere parec- 
chio di più in viaggi o nell’af- 
fidare a professionisti la cura 
di dette pratiche. A 
Si deve aggiungere ancora 
che di solito la redazione del 
regolare atto pubblico non può 
essere differita fino a che sia- 
no ‘ultimate le pratiche .neces- 
sarie per avere la riduzione e 
quindi è l’atto pubblico deve 
scontare le normali imposte di 
registro, salvo poi in un secon- 
do tempo, di solito dopo molti 
mesi da quando si è dovuto 
sborsare le imposte complete, 
ottenere il. rimborso di parte 
delle stesse, anche qui dopo e- 
sperita la relativa pratica. 
Tutto ciò in concreto vuol 
dire che i piccoli trasferimen- 
ti, fin sulle 100.000-200.000 lire 
|. di valore devono pagare le nor- 


ca il 13%) non essendo con- 
veniente chiedere le riduzioni 
suaccennate; e così i montanari 
che avrebbero maggior necessi- 
tà e diritto di usufruire delle 
disposizioni di Legge emanate 
in loro favore in pratica non 
ne usufruiscono affatto. 


A completare il triste qua- 
dro va ancora notato che le 
tabelle ed i coefficienti di cui 
si servono gli Uffici del Regi- 
stro per calcolare il valore tas- 
sabile dei terreni, mentre per 
la maggior parte di questi pos- 
sonio condurre a risultati se 
non buoni, almeno passabili, 
per i terreni di montagna (ca- 
stagneti prati, seminativi e pa- 
scoli) conducono a risultati del 
tutto errati e lontanissimi dal- 
la verità, portando ‘a. valutazio- 
ni veramente astronomiche be- 
ni, che hanno in realtà valo- 
ri irrisori, co masoia»- 


ir 


caro-per i Doveri montanari ed 


in contrasto con la poltita Géi 
Governo che vorrebbe invece 


‘favorirli. 


In questo stato di cose gli 


immobili di montagna restano 


ognor più deprezzati ed il nu- 
mero degli acquirenti va sem- 
pre più assottigliandosi; ben 


pochi hanno il coraggio di af- * 


frontare le spese dell’atto pub- 


blico e così o non si hanno 
più acquisti o gli acquisti ven- 
gono fatti attraverso semplici 
scritture. private con danno e- 
vidente ‘per l’Erario e per le 
parti stesse. 

Favorire i. piccoli  trasferi- 
menti nella Zona di Montagna 
vorrebbe dire favorire . coloro 
che alla Montagna sono affezio- 
nati, coloro che rinunciando a- 
gli allettamenti della Città e 


deila pianura, hanno . intenzio- ‘ 


ne di fissare 
loro interessi, 
la loro vita. 


in montagna i 
la loro famiglia, 


Ora si pensa che ai mali so- 
pra denunciati si potrebbe por- 
re rimedio con discreta facili- 
tà. Ecco in che modo, i 

La legge attualmente in vi- 
gore prevede le seguenti impo- 
ste di registro per i trasferi- 
mnenti di immobili: 


5000 lire il 3%: 
DI fe il Varone 

lire il 10%. 

Va aggiunto ancora 
quale tassa “di 
addizionali, i 
ecc. 

Si vede a prima vista come 
il limite di Lire 5000 di cui so- 
pra sia ora irrisorio. 


mapera n lE 


il 2% 
trascrizione le 
diritti catastali 
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De SI Aa 


finista villa Dies ri 
tt ti“ “Ha Si Vllidto Mini viti f gennaio corrente, tutti 1 CO- 


muni  italioni 


sono muniti di telefono. 


La notizia ci fa: piacere specialmente per î comuni montani 


pei quali i mezzi di comunicazione ‘ordinari sono sempre più 


lenti e difficoltosi. 
che si è fatto 30, 


Però sarebbe una gran bella cosa sc, già 
si trovasse il mode: di far ‘31 


studiando la 


maniera di pensare anche alle frazioni. 


In alcune nazioni, come si vede 


< 


telefonica è 


coli e isolati 1 


dalla foto, l'organizzazione 


sviluppatissima e raggiunge anche i centri più pie- 


La compilazione dell'elenco dei comuni di montagna 


Precisazioni dell’ On. Fanfani - Altro mezzo miliardo richiesto in attuazione della legge sui territori montani 


In risposta ad una interroga- 
zione riguardante l'esclusione di 
taluni Comuni poveri della mon- 
tagna dall'elenco dei territori 
montani, il ministro Fanfani ha 
fatto sapere che l'elenco dei ter- 


‘ritori montani, già compilato 
dalla Commissione centrale, 
comprende soltanto i- Comuni 
censuari che hanno le caratte- 
ristiche di reddito e di altudi- 
«ne stabilite dal primo comma 


dell'art. 1 della relativa legge. 
(vedi numero scorso) 

Le inclusioni facoltative; pre- 
viste. dall'ultimo comma del pre- 
detto articolo, saranno fatte ai 
sensi degli «articoli 1 e 2 del re- 
golamento approvato con D. P. 
16 novembre 1952’ n. 1979. 


(Vedi. pagg. 4 e 5 di questo. 


‘numero) 
L'elenco completo. dei terri 
tori montani, di cui al terzo 


comma della legge n. 991, sarà 
compilato per la prima volta 
nel termine di 30: giorni dall'en- 
trata in vigore del regolamento 
su. citato. 


mali imposte di 3 rai i rene sopra, si deve ag- 


giungere e chiarire che col 16 
gennaio. prossimo entreranno 
in vigore le norme integrative 
e di attuazione della legge 25 
luglio 1952 (regolamento per la 
esecuzione della legge n. 991). 
Successivamente, potrà doman- 
darsi l’inclusione, nell’elenco 
dei territori montani, dei Co- 
muni censuari: questa però è 
di ‘regola chiesta dai Comuni 
interessati. 

I. Comuni montani devono 
perciò fin d’ora preoccuparsene. 
La domanda deve essere inol- 
trata alla Commissione cen- 
suaria centrale, per il tramite 
dellIspettore dipartimen- 
tale delle foreste, competente 
per giurisdizione. 


Onde porre quest'ultimo Uf- 
ficiò in condizione di esatta 
mente riferire; è necessario’ ab- 
bozzare una relazione nella qua- 
le. siano indicate le caratteristi 
che. economico-agrarie del ‘ter- 
ritorio. comunale e l'eventuale 
esistenza dei requisiti preferen- 
ziali ed inviare questi rilievi .sol- 


lecitamente, dovendo i primi ag- 
giornamenti essere fatti entro il 
31 marzo 1954. 

In ‘una proposta di legge 'sot- 
toser.tta da 30 deputati di vari 
partiti, si richiama l’attenzione 
del ministro delle Finanze e 
del ministro dell'Agricoltura * so- 


pra il rilievo che il reddito ‘a 
grario, così come è calcolato 
nelle twiffe d’estimo nei territo» 
ri montani, innalza ingiustamen- 
te la valutazione del territorio 


di montagna e rappresenta per- 
ciò la ragione principale della 
esclusione di molti Comuni del- 
l'elenco. 


intanto che il 
dott. Giraudo; segretario della 
Unione Nazionale tra i Comu- 
ni ed Enti: Montani, ha pro- 
spettato al ministro per. l’Agri- 
coltura, on. Fanfani, la neces 
sità di mettere a disposizione 
maggiori fondi per la conces- 
sione di contributi per opere di 
miglioramento -. previste dalla 
legge © sui territori montani. 
L'on. Fanfani ha accolto la 
richiesta assicurando che avreb- 


Si apprende 


be senz'altro proposto di. stan- 
ziare . mezzo miliardo di  hre 
da utilizzarsi. per detto scope, 
‘stornandolo . dalle cifre» destina 
te all'uzienda forestale per Pae- 
quisto ‘di terre «da rimboschire. 


000 " 


Prossima riunione del 
Comitato Naz. dell’UNCEM 


Sì riunirà neì prossimi gior- 
ni a Roma, nella sede dell’U- 
nione Nazionale dei Comuni ed 
Enti Montani (U.N.C.E.M.) in 
Via XX Settembre 9/g, il Co- 
mitato. Nazionale . dell’Unione 
Stessa per stabilire le direttive 
del funzionamento . dell’Ufficto 
Centrale e degli Uffici provîn- 
ciali dell’Unione, ed inoltre per 
studiare, sulla base delle -indi- 
cazioni date dal Convegno di 
Roma del 20 Novembre, i prie- 
cipi su cuì dovrà fondarsi lb 
Statuto dell’Unione il cui pro- 
retto sarà presentanto. all’ap- 
prevazione del Congresso Na- 


zionale. 


De 


IL MONTANARO 


Le attuali provvidenze in favore 


della 


piccola proprietà contadina 


Come 4 abbiamo annunciato 
sul numero scorso, la Legge 
sulle - provvidenze per la pic- 
cola proprietà contadina del 
24 febbraio 1948 n. 114, è stata 
recentemente prorogata per 
altri tre anni, a partire dal 20 
marzo 1952. 

Poichè la legge di proroga 
(11 dicembre 1952 n. 2362) re- 
ca anche alcune sostanziali va- 
rianti, invece di riportare in- 
tegralmente il testo della leg- 
le originale, come avevamo 
promesso,. riteniamo sia più 
semplice e comodo per i let- 
tori, riferire soltanto gli arti- 
coli che interessano diretta- 
mente l’agricoltore così come 
risultano. in seguito. alle mo- 
difiche anzidette. 

1) — Le compravendite e 
le concessioni. in enfiteusi di 
: ifondi rustici, che si effettua- 
mo nel triennio decorrente dal 
20 marzo 1952, sono soggette 
‘all'imposta normale di regi 
stro ridotta ad un decimo ed 
all'imposta fissa ipotecaria se 
:sì verifichino le seguenti con- 
adizioni: 

a) che il compratore 0 
l’anfiteuta sia persona che de- 
dica abitualmente la propria 
attività manuale alla lavora- 
zione della terra; 

v trito aghe il 
rio di. altri fondi rustici, ov- 
vero che l’acquisto sia fatto 
per arrotondamento della pro 


compratore 0 
STA 


prietà rustica del compratore 


o enfiteuta, quando questa sia 
insufficiente all'impiego della 
mano d’opera delle famiglie di 
essi; 

c) che il fondo venduto 0 
concesso în enfiteusi sia ido- 
neo alla formazione di piccole 
proprietà contadine, avuto ri- 
guardo. alla destinazione cul- 
turale ed all’imponibile cata- 
stale ; p 

d) che il compratore 0 
l’enfiteuta non abbia mel bien- 
nio precedente al contratto, 
venduto altri fondi rustici, sal- 
vo casì particolari da esami 
narsîi da parte della Commìs- 
sione provinciale di cui al pe- 
nultimo capoverso del presen- 
te articolo. 

La disposizione della lettera 
d) non sì applica quando la 
vendita riguardi piccoli appez- 
zamenti inferiori alla super- 
ficie di un ‘ettaro, alienati al 
fine di procedere alla forma- 
zione di minime unità cultu- 
rali. 

I benefici suddetti sono este- 
sì agli atti dì compravendita 
di case rustiche, anche se non 
situate sul fondo oggetto delle 
compravendite o delle anfiteu- 
si di cui al primo comma, pur- 
chè destinate ad abitazione del 
compratore od anfiteuta consi- 
derato alle lettere a) e b) del. 
lo stesso comma, che provve- 
da. contestualmente all’acqui- 
sto di fondi per la formazione 
della piccola proprietà conta- 
dina. * 

L'esistenza delle condizioni 
di cui alla lettera a) viene at- 
testata dall’Ispettorato provin- 
ciale agrario, competente per 


territorio 0, dove questo non 
esista, dall’Assessorato regio- 
nale all'agricoltura o' foreste; 
quella di cui alle lettere b) e 
d) viene attestata. mediante 
contestuale dichiarazione del- 
l'acquirente 0 enfiteuta oppu- 
re con separata dichiarazione 
dell'acquirente, autenticata dal 
notaio, da presentarsi non. ol- 
tre venti giorni dalla stipula- 
zione dell'atto e con -riferi- 
mento, per la ‘sussistenza del- 
le condizioni, al momento del- 
la stipulazione dell'atto stes- 
so. Per quanto concerne la let- 
tera c) una Commissione pro- 
vinciale, costituita dall’Ispetto- 
re agrario provinciale, dall’în- 
tendente di finanza e da un 
tecnico agrario, nominato dal 
prefetto, determina, in  rela- 
zione alla diversa destinazio- 
ne colturale, entro quale limi- 
te di imponibile catastale sì 
riscontri la idoneità del fondo 
a costituire la piccola proprie- 


tà contadina. 

2) — Nel caso di acquisto 
previsto dall’articolo ‘preceden- 
te. possono essere concessi Mu- 
tui al compratore, a ‘termini 
dell’Art. 3 n. 1 della Legge 5 
Luglio 1928 n. 1760. 

Per detti mutuì il concorso 
dello Stato nel pagamento de- 
gli interessi il cui limite mas- 
simo è del 3%, sarà corrispo- 
sto per 30 anni, indipendente- 
mente dalla durata convenuta 
del mutuo. 

3) — In pendenza degli 


accertamenti di cui alle lette-. 


re a) e c) del par. 1, gli ac- 
quirenti, gli enfiteuti e gli al- 


| trì interessati possono presen- 


tare entro il termine di venti 
giorni dalla stipulazione del- 
l'atto, în luogo delle relative 
attestazioni, un certificato ri- 
lasciato dall’ Ispettorato pro- 
vinciale dell'agricoltura com- 
petente in territorio, attestan- 
te la pendenza della istrutto- 


Un problema grave di fell soluzione 


Gimiignai dalla La saga) 

Non potrebbe detto limite, 
con una semplice Legge, anche 
di un solo articolo, essere por- 
tato a cifra più ragionevole e 
ri? Calcolando lo  svilimento 
della moneta a 60 volte, detto 
limite potrebbe essere portato 
a Lire 300.000. 

In questo modo tutti i tra- 
sferimenti inferiori a. detta ci- 
fra (e cioè la massima parte 
dei traferimenti dei terreni di 
montagna) verrebbero a soggia- 
cere all'imposta normale di re- 
gistro. del 3% e cioè benefice- 
rebbero di una imposta del set- 
te per cento inferiore dell’at- 
tuale, senza necessità di spen- 
dere in pratiche diverse. In 
questo modo anche il lavoro 
degli Uffici del Registro ver- 
rebbe ad essere di molto svel- 
tito e semplificato. 

Se poi si volessero ripristina- 
re i tre scaglioni di un tempo 
e fare un’ulteriore facilitazio- 
ne per gli atti piccolissimi si 
potrebbero fissare le imposte di 
registro così: 

a) se il valore non supera le 
50.000 lire: 1%; 

b) se il valore supera le lire 
50.000 e non. le 300.000 lire: 3 
per cento; 

c) se il valore supera le lire 
300.000: 10%, ferma restando 
la tassa di trascrizione al 2% 
e tutte le altre norme in ma- 
teria. 


Un precedente legislativo in 
favore della proposta sopra fat- 
ta si ha nella Legge 20 otto- 
bre 1951 N. 1174 con la quale 
è stato elevato pure da L. 5000 
a ben lire 50.000 il valore di cui 
al N. 23 dell’allegato C della 
Legge di Registro che prevede 
la registrazione gratuita per 
gli atti di permuta di fondi 
rustici fatti a scopo di arro- 
tondamento della è proprietà 
fondiaria, caso questo che in 
pratica è poco frequente. 


Il correttivo. sopra PRE 
che potrebbe concretarsi in u- 
na legge analoga a quella ci- 
tata, o di poco più lunga, por- 
terebbe un immediato effettivo 
CS sensibilissimo _vantaggio per 


liari a a .favore, particolarmente 
dei montanari.’ 
dr. ENRICO . CAVALLO 
Notaio 


—_— —— n 


Oer 
I contributi unificati 
dei territori montani 


Con l’entrata in vigore della 


legge a favore dei territori mon: . 


tari, la Commissione Censuaria 
Centrale ha già stabilito quali 
sono i comuni ai quali detta 
legge in parola, sono da consi- 
derarsi esenti dai 
nificati i terreni situati nei Co- 
muni dichiarati montani, purchè 
si trovino ad un’altitudine su- 
periore ai 700 metri. 
L’esenzione compete. all’incir- 
ca per il secondo semestre del- 
l’anno 1952 e per le annate fu- 
ture. Non compete, invece, ‘per 
il primo semestre del ’52 e poi- 
chè in molti casi gli Uffici, in 
attesa della legge, avevano so- 
speso parzialmente la  riscos- 
sione, dovranno ora fare i con- 
teggi. di conguaglio. In defini- 
tiva, quindi, per l’anno 1952, 
il contribuente dovrà pagare la 
metà del contributo che sarebbe 
stato applicabile per l’intero an- 
no, dato che, come si è detto, 
la legge ha effetto solo per il 


secondo semestre. 


—_—_o 


raso 
Reyoca conces ione, piscicoltura 


su un tratto d°l Rio Straluzzo 
(Cuneo) 


La Gazzettà Ufficiale del 29 
dicembre 1952, n. 300, reca il 
Decreto Min. 23 ottobre 1952 
che dispone: 

«La ,concessione di  piscicol- 
tura nel rio Straluzzo, detto 
anche Rio Ressia o Bausan, 
nel tratto della strada comu- 


contributi u- 


ria, e gli uffici finanziari ap- 
plicheranno sulla scorta di ta- 
le documentazione i benefici 
fiscali di cui alla presente leg- 
ge, salvo revisione in caso di 
decisione negativa sulla sus- 
sistenza dei requisiti suddetti. 


4) — I contratti di affitto 
esistenti sui fondi acquistati 
o concessi în enfiteusi' cessano 
di avere vigore col cessare del- 
l’anno agrario în corso o con 
la fine dell'anno successivo, se 
la vendita o la concessione en- 
fiteutica non avvenga almeno 
tre mesi prima della scadenza 
dell’anno agrario. Nessun în- 
dennizzo è dovuto per effetto 
di tale risoluzione, fermo il di- 
ritto dell’affittuario di essere 
indenizzato delle migliorie a 
norma di legge o di contratto. 


5. —.Chi, prima che siano 
trascorsi dieci anni dall’acqui- 
sto fatto a termini del  pre- 
sente decreto, alieni il fondo 
acquistato 0 cessi, senza giu- 
sta causa, dal coltivarlo diret- 
tamente, perde i 


benefici fi- - 


scalì previsti. Inoltre decade 
dal diritto del concorso stata- 
le negli interessi sul mutuo 
ed è tenuto, solidalmente col 
compratore in caso di vendita, 
a restituirne l'importo allo 
Stato. Rana 

Nella decadenza daiî benefici 
del presente decreto, incorre 
pure l'acquirente il quale ab- 
bia, con false dichiarazioni, 
con raggiri o . false documen: 
tazioni circa î requisiti previ 
stì dal primo articolo, tratto 
in inganno gli uffici competen- 
tì ad attestare la esistenza dei 
requisiti medesimi, e salvo în 
ogni caso l'esercizio dell’azio- 
ne penale qualora il fatto co- 


stituisca reato. In tal caso, @l- 


tre alle imposte normali, è de- 
vuta una sopratassa parì al- 
l'importo della imposta evasa. 

La legge di proroga prevede 
inoltre che gli eventuali atti 
di compravendita effettuati 
tra il 20 marzo 1952 e la data 
di entrata în vigore della leg- 
ge stessa (25 dicembre 1952), 
gli interessati possono ottene- 
re, facendone debita richiesta 
entro il 25 Aprile 1953 agli 
uffici finanziari, la revisione 
della tassa di registro e gli e- 
ventuali rimborsi. 

Ecco intanto l'elenco dei do- 
cumenti che deve presentare 
chi vuol ottenere i benefici pre- 
visti dalla legge in oggetto: 


1.) DOMANDA IN CARTA LIBERA rivolta all' Ispet- 


to Agrario Provinciale con specificato 


il reddito 


dominicale dei terreni posseduti e la superficie dei 


medesimi. 


2.) STATO DI FAMIGLIA. 


3.) ATTO NOTORIO dal quale, oltre il resto risulti 


I 


to e che 


inmamente che il richiedente è coltivatore diret- 
a compraven dira © fatta po» lo formmanio 


ne o l'arrotondamento della proprietà contadina 
ancora insufficiente per fila della mano d'o- 


pera famigliare. 


Tutti i documenti vanno re- 
datti in carta libera. Occorre 


notare che anche sull’atto le-| 


gale di compavendita deve es- 
sere inclusa la clausola con- 
testuale che la compravendita 
stessa è fatta per la formazio- 
ne e l'arrotondamento della 


proprietà contadina. 


Va anche rilevato che è in- 
dispensabile che la domanda 
sia presentata prima della sti- 
pulazione dell’atto legale. e 
ciò per poter fruire della no- 
tevole riduzione della tassa di 
registro prevista appunto dal- 
la legge. 


CT cis eegetii 


nale Frabosa Soprana-Corsaglia 
al confine territoriale tra i co- 
muni di Frabosa . Soprana e 


-Frabosa Sottana, accordata al 


sig. Astegiano Morizio fu Giu- 


seppe, residente a Mondovì, con 


il D. M. 29 ottobre 1939, è re- 
vocata. 


Le acque predette si inten- 
dono restituite alla libera pe- 
sca». è 


ENI a YOR A 


Contro la processionaria del pino 


Gli organi provinciali dell’a- 
gricoltura e i Centri di lotta an- 
tiparassitaria, hanno tempesti- 
vamente richiamato l’attenzione 
di tutti i. proprietari e posses- 
sori di piante di pino. sull’ob- 
bligatorietà della lotta contro la 
« processionaria » del pino (ru- 
ghe) a norma del D.L .20-5-1936 
e 12-2-1938 e dell’art. 38 delle 
vigenti prescrizioni di massima 
e di polizia forestale. : 

E’ necessario, quando non fos- 
se stato fatto scrupolosamente, 
che si inizi subito la raccolta 
dei nidi durante le ore fred- 
de del mattino, avendo cura 


che ‘i nidi stessi non vengano 
soltanto staccati dalle piante e 
gettati a terra, ma che siano 
accuratamente depositati in una 
buca e bruciati, ovvero  total- 
trà o su un terreno ben duro. 
mente schiacciati sopra una pie- 


Il sistema di uccidere le lar- 
ve con pressione è migliore, per- 
chè non permette la. sopravvi- 
venza : dei ‘parassiti. della  pro- 
cessionaria. 

x 
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Valsesiani 1 


Per ucufruite dei benefici della 
nuova l’gge a favore della montagna 


rivolgetevi per la progettazione di opere 
e per la consulenza tecnica per le va- 
rie pratiche tendenti ad ottenere i con- 
fributi e mutui statali allo 
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La depressione economica in montagna 


Tra le varie cause che por 
tano l'economia montana a un 
livello molto basso, ha il suo 
forte peso la mancanza di istru- 
zione nel montanaro, il quale, 
vivendo troppo isolatamente, 
non ha modo di usufruire dei 
vantaggi. delle risultanze della 
tecnica. agraria. La coltura dei 
pascoli e dei campi — l’alleva- 
mento del bestiame — la pre- 
parazione dei prodotti agricoli 
segue la norma della. tradizio- 
ne e dell’atavismo e quindi si 
può dire che tutta la. vita eco- 
nomica della montagna basa es- 
senzialmente sui pregiudizi. Per 
chi ha seguito con un certo in- 
teresse i successivi raduni qua 
e là sorti per i problemi della 
montagna, ha potuto farsi chia- 
ro il concetto che il montanaro 
dovrebbe essere jortemente  i- 
struito con campi sperimentali, 
lezioni pratiche, corsi di econo- 
mia montana’ nei tre capitali 
momenti della sua vita econo- 
mica e cioè: pascolo - patrimo- 
nio zootecnico - prodotti lattiero- 
caseari. S 


Il pascolo dovrebbe essere 
tenuto con ogni cura e dovreb- 
be esser composto da erbe di 
speciali. qualità foraggere, con- 
siderato che il foraggio è desti- 
«nato a dare carne e latte. Quin- 
di la tecnica agraria dovrebbe 
essere pronta a suggerire le qua- 
lità migliori e più adatte di se- 
menti. Poi si deve avere una 
cura speciale per l’acqua e ol- 
tre a istituire un logico e razio- 
nale sistema di roggie adacqua- 
trici, il montanaro dovrebbe 
pure prendere in considerazio- 
ne l'irrigazione a pioggia. Con 
questo sistema si possono im- 
mettere . elementi fertilizzanti e 
quindi si può ottenere il mez- 
20 di avere un foraggio migliore 
per qualità e quantità. 

Il patrimonio zootecnico do- 
vrebbe essere meglio curato; ed 
essenzialmente il montanaro do- 


—_—___________— 


Per migliorare il letame 


In montagna non esistono 
ehe pochissime concimaie fat- 
"te in qualche modo per la con- 
servazione del letame. 


I piccoli proprietari di due 
® tre capi di bestiame e di 
poche pecore, hanno l’abitudi- 
ne di collocare il letame a: po- 
ehi metri di distanza dall’abi- 
tazione, contrariamente ad ogni 
norma igienica. 


Il letame sotto l’acqua pio- 
vana, perde della sua bontà, 
ed il colaticcio, scorrendo un 
po’ ovunque, va a concimare i 
terreni dei vicini sottostanti. 
Ma svariate sono le deficienze, 
unite a un certo disordine ge- 


nerale, riscontrabili, sebbene 
mon . dappertutto, nelle zone 
montane. ; 


Per eliminare almeno in par- 
te tali inconvenienti, gli agri- 
eoltori delle zone dichiarate di 
montagna, possono beneficiare 
della Legge 25 luglio 1952, n. 
991, ampiamente riportata da 
questo giornale, la quale fra 
le altre opere rurali, prevede 
anche la costruzione di conci- 
Mmaie. 


vrebbe avere occhio nella scel- 
ta della qualità del bestiame. 
Dato che le spese generali non 
mutano per la cura in genere 
del bestiame, tanto vale sceglie 
re qualità di maggiore reddito, 
perchè così vengono meglio 
compensate le fatiche della stal- 
la. Inoltre, nel caso di bisogno, 
il montanaro dovrebbe essere 
sempre aiutato dalla Cassa ru 
rale agraria per evitare il dan- 
no grave, che sempre però si 
verifica, e cioè quando il mon- 
tanaro ha bisogno di contante, 
sacrifica la bovina migliore per 
la certezza dell'affare. Non con- 
sidera però il danno che ne vie- 
ne alla stalla la quale, priva 
del migliore suo elemento, va 
perdendo. il credito. 


Il trattamento del latte  do- 
vrebbe pure avere un giusto in: 
dirizzo per preparare opportuna- 
mente i prodotti lattiero-caseari e 
per saper utilizzare quanto più 
è possibile il latte. Sarebbe be- 
ne che in montagna si cessas- 
se dall’abitudine di fare del 


formaggio comunque sia, men- 
tre ogni zona dovrebbe avere il 
suo formaggio tipo controllato 
da commissione apposita, per 
perfezionare sempre più il tipo 
secondo il gusto della cliente- 


la e dare così. un maggiore 
compenso al prodotto. 
Queste considerazioni dovreb- 


bero essere proposte in un ra 
duno di montanari per renderli 
edotti delle necessità di una 
coltivazione più razionale e per 
renderli persuasi che se si vuol 
raggiungere un reddito sicuro, 
bisogna portare . sul. mercato 
prodotti che attirino l'attenzio- 
ne della clientela e quindi tanto 
pel bestiame che per i prodotti 
lattiero-casearì bisogna essere in 
grado di prevalere. sulla con- 
correnza. 


Con queste direttive il bilan- 
cio privato del montanuro non 
può a meno di migliorare e ap- 
portare di conseguenza una vi 
ta più conveniente anche per 
la famiglia sua. 

E. PERAZZOLI 


DIFESA DELLA STALLA 
dalla tubercolosi bovina 


Che ‘cosa deve fare l’agri- 
coltore per risanare la sua 
stalla colpita da tubercolosi o 


per evitare che la sua stalla 


sana venga contaminata? E 
come può evitare l’eventuale 
contagio dei famigliari? 

A questo importante quesito 
risponde un bravo veterinario 
trevisano, il dott. Serafini. Nel 
primo caso — scrive questi — 


l'agricoltore venderà o isole-- 


rà immediatamente gli anima- 
li malati seguendo le buone 
norme di medicina veterinaria 
cui bisognerà che si attenga 
scrupolosamente il boaro ogni 
qual volta si accorgerà che la 
sua bovina tossisce, ha febbre 
e mangia di malavoglia. 

I vitelli che nascono da vac- 
che malate saranno senz’altro 
allontanati dalla madre e al. 
lattati da una vacca sana o 
artificialmente, servendosi del- 
le apposite farine lattee. Nel 
secondo caso e cioè se la stal- 
la è sana e l’agricoltore ha _ne- 
cessità di acquistare nuovi bo- 
vini, non lo. faccia se non do- 
po aver sottoposto gli animali 
a tutti i necessari accertamen- 
ti per mezzo del veterinario 
di fiducia. 


In ‘ogni caso le stalle devono 
essere ampie, ben aerate, pu- 


lite e nel caso di stalle a dop-' 


pia. fila, gli animali collocati 
groppa groppa e non faccia 
faccia; l'alimentazione soprat- 
tutto deve essere completa nei 
suoi elementi essenziali e co- 
stante tutto l’anno. 

Gli animali nel loro rendi- 
mento, non devono essere 
sfruttati eccessivamente; non 
si leghiho alla mangiatoia i 
vitelli appena nati ma si lasci- 
no liberi in un recinto all’a- 
perto, .estate e inverno. Così 
allevati i vitelli cresceranno 
sani e robusti. 

Infine, due parole sulla or- 
mai ritenuta deprecabile abi- 


tudine che hanno molte fami- 
glie contadine di Pei he 
lavorando, le loro giornate hel- 
la stalla. L’aria che respirano 
è piena di veleni non solo, ma 
spesso anche di bacilli .della 
tubercolosi che se respirati 
possono trasmettere la malat- 
tia agli adulti ma più facil- 
mente ai bambini. 

Altra avvertenza, natural: 
mente, è quella ben nota della 
sterilizzazione del latte prima 
del consumo attraverso la bol- 
litura. Non basta raggiungere 
in questo il punto di ebolizio- 
ne, la bollitura deve durare al- 
meno due o tre minuti. 


IL MONTANARO 


esce il 15 ed il 30 di ogni mese e 


L'ABBONAMENTO 


costa 600 lire all'anno, vale a -dire il prezzo di 


UNA DOZZINA DI UOVA 


Montanari ! 


se volete che la sua voce amica continui a pervenirvi 


ABBONATEVI 


Se volete che questa voce si faccia forte e sentità 


SOSTENETELO 


Gli abbonamenti si effettuano compilando il modulo di 
CC. P. allegato o a mezzo vaglia postale ordinario indirizzato 
alla Direzione de IL MONTANARO - presso lipografia Provera 


Novara Via Caccia, 4. 


[Per la Massaia | 


STRUDEL 


Beh, care massaie, come è 
riuscito. il monte bianco ? 

Mi sembra di vedervi eon- 
tente e soddisfatte e quasi se- 
polte dalla montagna di elogi 
che vi avrà procurato e, sie- 
come certe buone eose man- 


| tengono l’umor gaio in fami- 


glia, continuiamo anche que- 
sta volta ad addolcire i nostri 
cari senza provocare vuoti nel 
nostro borsellino ehe, in que- 
sti giorni, ha già subito trop- 
pe scosse. E’ un dolce, quello 
che sto per insegnarvi, molto 
semplice, anche se il nome è 
un po’ difficile, e si fa eon que- 
sti ingredienti: 

farina gr. 300 

uova intere 2 

mele renette gr. 500 
zucchero gr. 300 

burro gr. 100 

noci gr. 100 

uvetta gr. 50 

marsala 1 bicchierino 


cannella in polvere 
Mettete sulla tavola di eu- 


cina la farina, fatele ana fos- 
setta nel mezzo e rompeteei 


Il Segretanio dell'UNCEM in Val di Vara 


Domenica 11 Gennaio si so- 
no riuniti a Carro, 
cia di La Spezia, Sindaci ed 
Amministratori dei Comuni di 
Carro, Sesta Godano, Varese 
Ligure e Signano. 

Alla riunione hanno. parteci- 
pato. anche altre personalità 
della zona tra cui un Assessore 
dell’Amministrazione Provinciale. 
Hl dott. Giraudo, Segretario Ge- 
nerale dell’Unione Nazionale 
fra Comuni ed Enti montani, 
ha illustrato ai convenuti l’esi- 
genza di realizzare una efficien- 
te ‘organizzazione. dei comuni 
montani sul piano nazionale e 
provinciale ‘per un’efficace tute- 
la degli interessi della gente di 
montagna. - 

Lo stesso Segretario dell’U. 
N.C.E.M. ha inoltre rilevato la 
importanza di raggiungere, là 
dove è possibile, anche una 
organizzazione specifica di valle 
rivolta a stabilire un piano con- 
creto di opere da realizzare 
per la valorizzazione di tutto 
un settore montano. Tale orga- 
nizzazione di vallate, che conta 
già esempi autorevoli nelle zo- 


in provin. 


Ii 


ne alpine del Piemonte, per ge- 
nerale consenso. dei Sindaci in- 
tervenuti a Carro avrà, nel Con- 
siglio dell'Alta Val di Vara la 
prima realizzazione. 

Il dott. Giraudo si è quindi 
compiaciuto con i Sindaci pre- 
senti per l’impostazione  intra- 
presa di costituire un Consiglio 
di Valle per l'Alta Val di Vara. 


Alla relazione del dott. Gi 
raudo è seguita un’ampia di 
scussione conclusasi infine con 


la costituzione di tale Consiglio. 


— Questa è una lettera aerea. 

— Non raccontar frottole. Ho 
visto perfettamente ehe sei @r- 
rivato in bicicletta. 


, 


‘le per 


dentro le uova, aggiungete un 
pizzico di sale, un cucchiaio 
di zuechero, qualche cucchiaio 
di olio e, se necessario, un po- 
chino di acqua. Impastate e 
laverate bene é a lungo la pa- 
sta che dovrà risultare liscia 
e morbida e non attaccarsi .al- 
le dita. Ora formate con la pa- 
sta una pagnottella, infarina- 


tela bene, avvolgetela in un 
tovagliolo e lasciatela riposa- 
re. 


Intanto sbucciate e togliete 
i torsoli alle mele, rompete e 
tritate le noci e mettete il 
burro in un pentolino sull’an- 
golo della stufa perchè possa 
liquefarsi. Per fare questo la- 
voro impiegherete circa un 
quarto d’ora, dopo di che po- 
trete incominciare a stendere 
la. pasta. 

Vi raccomando ora, di usare 
tutta la vostra attenzione e 
tutta la vostra maestria per- 
chè il foglio di pasta vi riesca 
il più grande e il più sottile 
possibile, tanto sottile da sem- 
brare carta velina. Rieordate- 
vi che la condizione essenzia- 

la buona riuscita del 
dolce è proprio questa: che la 
pasta sia sottilissima. Arriva- 
te a questo punto, coprite tut- 
te il vestro foglio di pasta con 
fette di mela anch’esse sotti- 
lissime, eospargetele eon lo 
a4uechero, con un poco di can- 
nella. ia polvere, con le noci 
tritate, l’uvetta e il marsala. 
Da ultimo versate su tutto il 
burre fuso e arrotolate pian 
piano la pasta così da ottene- 
re un. grosso salsicciotto. 
Schiaceiate ora questo salsic- 
ciotto alle due estremità per 
rinchiudere bene fl ripieno ed 
impedirgli di uscire. Posatelo 
su una teglia imburrata dan- 
degli una forma attorcigliata, 
Luceidatelo con burro fuso e 
mettetelo al forno di medio 
calore per eirca un’ora. 

E° un dolce che potete ser- 
vire tanto caldo che freddo 
e, se volete fare una cosa pro- 
prio seiecosa, appena tolto dal 
forno, inzuccheratelo e versa- 
tevi sopra qualche cucchiaiata 
di rhum. Ora accendete un 
fiammifero e avvicinate la 
fiamma allo strudel. L’alcool 
contenuto nel rhum prenderà 
fuoco e voli potrete fare il 
vostro ingresso trionfale reg- 
gendo lo strudel avvolto in 
una fiamma azzurrognola che 
farà rimanere a bocca aperta 
i. vostri bambini e... perchè 
no? forse anche i loro Papà. 


ZIA TERESA 


Mentre in altra parte del gior- 
nale continuiamo la pubblicazio- 
ne integrale della Legge 25 lu- 
glio 1952, n. 991 che prevede 
provvedimenti in. favore dei ter- 
ritori montani, riportiamo di 
seguito gli articoli che più 
imteressano del regolamento per 
Pesecuzione della Legge stessa, 
regolamento che è stato appro- 
vato dal Presidente della  Re- 
pubblica con suo Decreto del 
16 novembre 1952, n. 1979, ed 
è apparso sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del 16 dicembre 1952, n. 
291. Ciò al fine di portare a 
conoscenza di tutti, Enti e pri 
vati, la procedura da seguire 
per beneficiare delle  provviden- 
ze previste dalla Legge. 


NORME PER LA DETERMI- 
NAZIONE DEI TERRITORI 
MONTANI 


Art. 1. 


L'elenco dei territori monta- 
mi, di cui al terzo comma del- 
lVart. 1 della legge 25 luglio 
1952, n. 991 dovrà essere com- 
pilato per la prima volta nel 
termine di trenta giorni dalla 
entrata in’ vigore del presente 
decreto. È 


Gli aggiornamenti dell’elenco 
suddetto saranno fatti annual- 
mente entro il 31 marzo, a par- 
tire dal 1954. 

Il provvedimento che dispo- 
me l'inclusione nell’elenco dei 
territori montani è notificato 
al Comune od ai Comuni inte- 
ressati entro quindici giorni 
dalla data della sua emanazio- 
ne. 


Art. 2. 


L'inclusione  nell’elenco dei 
territori montani dei Comuni 
censuari di cui all’ultimo com- 
ma dell’art. 1 della legge è di 
regola richiesta dai Comuni in- 
‘ teressati. La domanda dovrà 
essere inoltrata alla Commissio- 
ne censuaria centrale per il 
tramite dell'Ispettorato riparti- 
mentale delle foreste competen- 
te per giurisdizione, il quale 
correderà la domanda stessa di 
una relazione da cui, risultino 
dettagliatamente le caratteristi- 
che economico-agrarie del ter- 
ritorio comunale al quale la 
domanda medesima si riferisce, 
monchè . l’eventuale esistenza 
dei requisiti preferenziali di cui 
all’ultima parte del citato com- 
ma. 


DISPOSIZIONI A FAVORE 
DEI TERRITORI MONTANI 


Mutui di miglioramento 
e per l'artigianato montano 


Art. 3. 


Ai mutui previsti dall’art. 2 
della -legge 25 luglio 1952, n. 
991, sono applicabili le norme 
regolatrici del credito fondiario 
e di miglioramento agrario, . 
monchè quelle che disciplinano 
il finanziamento delle opere di 
bonifica integrale, in ‘quanto 
mon contrastino con la legge 
anzidetta e col presente regola- 
mento. » 


IL MONTANARO 


Art. 4. 


Ai fini dell’applicazione degli articoli 2 e 3 della legge, sono 
considerati : 


COLTIVATORI DIRETTI — coloro che coltivano i fondi 
personalmente insieme a membri della propria famiglia e che 
di norma, non impiegano mano d’opera salariata; 


MEDI PROPRIETARI — coloro che posseggono fondi del- 
la superficie non superiore ai 200 ettari con un reddito do- 
minicale imponibile complessivo, determinato a norma del re- 
gio decreto 4 aprile 1939, n. 500, convertito nella legge 29 
giugno 1939, n. 976, e maggiorato del coefficiente 12, ai sensi 
del regio decreto legislativo 12 maggio 1947, n. 356, non supe- 
riore a L. 36.000; 


PICCOLI PROPRIETARI — coloro che posseggono fondi 
della superficie fino a 60 ettari con un reddito dominicale im- 
ponibile complessivo determinato a norma del regio decreto 
4 aprile 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giugno 1939, n. 
976, e maggiorato del coefficiente 12, ai sensi del regio decre- 
to legislativo 12 maggio 1947, n. 356, non superiore a lire 12.000. 


MEDI ALLEVATORI — coloro che posseggono non più di 
15 capi grossi di bestiame ovvero non più di 90 capi minuti 
(esclusi gli animali da cortile) ;| A È DO -[E 


e 
PICCOLI ALLEVATORI -— coloro che posseggono fino a 
5 capì grossi di bestiame, ovvero fino a 30 capi minuti. 
Nel caso che l'allevatore possegga insieme capi di bestia- 
me grossi e minuti, gli anzidetti limiti sono determinati con- 
siderando equivalente ad un capo grosso sei capi minuti. 


ARTIGIANI -—— sono considerate artigiane le imprese come 
tali qualificate con le procedure previste dal decreto legisla- 
tivo 17 dicembre 1947, n. 1586, anche se organizzate in for- 
ma cooperativa. 

I mutui possono concedersi anche alle associazioni, non- 
chè a consorzi costituiti tra elementi delle dette categorie. 


Art. 7. 


Chi voglia ottenere i mutui per gli scopi indicati dall’art. 
2 della legge, deve inoltrare all'ispettorato ripartimentale del- 
le foreste una domanda dalla quale risulti: 

a) il nome, la paternità e il domicilio del richiedente: 


e se trattasi di imprenditori associati la denominazione e la 
natura dell’associazione, con l'indicazione del titolo che con- 


ferisce la legale rappresentanza al firmatario della domanda; 


b) il titolo in base al quale il. richiedente ‘conduce la a- 
zienda o possiede l’immobile, con riferimento agli atti che lo 
comprovino; : 

c) la località nella quale trovasi l’azienda, e nel caso di 
azienda agricola, anche la denominazione, l’estensione, i 
confini e le principali colture arboree ed erbacee, nonchè la 
estensione ed il reddito di tutti i terreni di proprietà o in go- 
dimento del richiedente; 

d) le garanzie offerte; 

e) il nome e la paternità dei garanti; 

f) lo scopo per cui si richiede il mutuo; 

g) il termine entro il quale il richiedente si impegna ad 
iniziare ed a compiere le opere e ad affettuare gli acquisti pro- 
gettati; 

h) Vistituto di credito al quale desidera sia trasmessa la 
sua domanda debitamente istruita. 

Nella domanda devono essere indicati, il numero, la specie, 
il prezzo unitario e le altre caratteristiche essenziali delle co- 
se da acquistare con la somma richiesta in mutuo; la specie 
la misura e il costo delle opere da eseguire. 

Quando il mutuo sia richiesto per l'esecuzione di opere, la 
domanda deve essere corredata dal relativo progetio o piano 
tecnico, col computo analitico delle spesa prevista. 

E’ in facoltà degli Ispettorati chiedere in ogni caso gli al- 
tri documenti che essi ritenessero necessari per la istruzione 
della domanda. 


LI II 


Art. 8. 

L’Ispettorato ripartimentale 
delle foreste, entro quindici gior- 
ni dalla ricezione della doman- 
da, riconosciuta la convenien- 
za delle opere e degli acquisti 
progettati, anche in relazione 
al"fini di interesse generale, ed 
accertato che il richiedente non 
abbia ottenuto dallo Stato per 


il medesimo scopo contributi in 
capitale o' concorsi nel paga- 
mento di interessi, trasmette 


all'istituto indicato dal. richie- 


dente la domanda debitamente 
istruita, con gli allegati e con 
il nulla osta alla concessione 
del mutuo nella misura rite- 
nuta ammissibile, altrimenti 
non dà corso alla domanda, 


“Regolamento per l'anpliazione dll legge 


informandone il richiedente. 
Gli istituti, nell'esame delle 


domande ed ai fini dell’apprez- 


zamento delle garanzie, terran- 
no presente anche la maggiore 
capacità produttiva conseguibi- 
le dal fondo o dalla azienda 
artigiana a seguito dei miglio- 
ramenti da effettuare col rica- 
vato del: mutuo. 

Dell’accettazione o del ri- 
getto della domanda gli istitu- 
ti debbono dare comunicazione 
al richiedente, all’Ispettorato 
competente e.al Ministero del- 
l'Agricoltura e delle foreste en- 
tro trenta giorni dalla ricezio- 
ne della domanda stessa. 


i Art. 9. 

Le anticipazioni di cui all’art. 
2 della legge 25 luglio 1952, n. 
991, saranno versate in appo- 
siti conti correnti infruttiferi, 
vincolati, aperti presso la Te- 
soreria centrale a favore dei 
singoli istituti di credito agra- 
rio interessati. 

Entro i limiti di ogni antici- 
pazione, i prelevamenti da parte 
degli istituti saranno effettua- 
ti, in correlazione a ciascun 
mutuo, secondo importi corri» 
spondenti alle singole sommini- 
strazioni da erogare a favore 
del mutuatario. 

I prelevamenti saranno  di- 
sposti in seguito ad apposite 
richieste degli istituti, vistate 
dai competenti ispettori ripar- 
timentali delle foreste. 

Per i mutui concernenti ope- 


re o lavori, la prima delle. som- . 


ministrazioni al mutuatario, fi- 
no al 40 per cento della somma 
mutuata, dovrà essere effettua- 
ta non appena perfezionato il 
contratto di mutuo; la seconda, 
il cui importo non potrà supe- 
rare il 25 per cento della som- 
ma mutuata, avrà luozo in base 
a stati di avanzamento dei la- 
vori accertati veri dal compe- 
tente Ispettorato ripartimenta- 
le delle foreste. La sommini- 
strazione del rimanente 35 per 
cento a saldo avrà luogo in ba- 
se alle risultanze del collaudo 
delle opere semprechè il bene- 
ficiario dimostri di avere in- 
vestito nelle opere finanziate 
la quota di un quinto del loro 
costo non. coperta dal mutuo. 


.I collaudo sarà eseguito dal 


competente Ispettorato riparti- 
mentale delle foreste. 

Per i mutui concernenti sem- 
plici forniture, la somministra- 
zione verrà effettuata dietro 
presentazione delle fatture rela- 
tive alle forniture stesse, debi- 
tamente quietanzate, ovvero 
contestualmente all’acquisto; in 
tal caso l’istituto procederà al- 
la somministrazione della som- 
ma mutuata direttamente al 
fornitore. 

Nel caso in cui la spesa ri- 
sultante dal collaudo, . ovvero 
l'importo effettivo della forni- 
tura, sia inferiore alla somma 
a suo tempo ritenuta ammissi- 
bile ai fini della determinazio- 
ne dell’importo del mutuo, il 
mutuo stesso verrà proporzio- 
nalmente rifotto, onde riportar- 
lo ad ammontare non superio- 
re ai quattro quinti della spesa 
accertata. : 


Art. 10. 

I singoli mutui entreranno in 
ammortamento col 1 dicembre 
dell’esercizio finanziario dello 
Stato successivo a quello in cui 
è avvenuta la somministrazio- 
ne dell'ultima quota di mutuo,. 
ovvero  dell’unica erogazione, 
nel caso di mutuo a sommini- 
strazione non frazionata. 

L’ammortamento dei mutui 
avrà luogo in trenta quote an- 
nuali posticipate, costanti, cia- 
scuna pari al 4 per cento del 
capitale mutuato, comprensiva 
di rata capitale e di rata inte- 
ressi. 

Oltre al pagamento delle det- 
te quote di ammortamento, 
nessun altro onere potrà esse- 
re fatto gravare sul: mutuata- 
rio ad eccezione delle spese di‘ 
contratto ivi comprese quelle 
preliminari e complementari. 

Per il periodo di preammorta- 
mento il mutuatario è tenuto a 
corrispondere . all’istituto  mu- 
tuante l’interesse semplice po- 
sticipato in ragione dell’1,20 per 
cento annuo sulla somma man 
mano riscossa. 


Art. 11. 

Nel caso in cui il mutuatario 
intenda estinguere il debito nel 
periodo di preammortamento, 
dovrà restituire all’istituto lo 
importo della somma ricevuta 
e dei relativi interessi sempli- 
ci maturati, al saggio dell’1,20 
per cento. > 

Qualora il mutuatario inten- 
da estinguere anticipatamente 
il mutuo durante il periodo di 
ammortamento, dovrà rimborsa- 
re il residuo debito capitale ri- 
sultante a suo carico alla data 
del riscatto. 

Art. 12. 

Le opere per le quali è stato 
richiesto il mutuo devono es- 
sere. ultimate entro -un anno 
dalla somministrazione: della 
prima quota del mutuo. 

Il concessionario del mutuo 
che non abbia compiuto le ope- 
re nel termine previsto, even- 
tualmente prorogato su confor- 
me parere dell’Ispettorato ri- 
partimentale delle foreste de- 
cade dal beneficio della rateiz- 
zazione trentennale di cui al 
primo comma dell’art. 2 della 
legge, ed è considerato in mora 
per l’importo non ancora resti- 
tuito. La maggiore misura de- 
gli interessi legali dovuti su 
tale importo rispetto a quella 
fissata dalla legge sarà resti- 


- tuita allo Stato con la. modali- 


tà di cui al successivo art. 13. 


Sussidi 
e concorsi dello Stato 
per opere di miglioramento 
. Art. 17 

Le domande per la concessio- 
ne dei contributi previsti dal. 
l’art. 3 della Legge, corredate 
del progetto o piano tecnico e 
del relativo computo metrico 
estimativo, sono ricevute dagli 
Ispettorati ripartimentali delle 
foreste, che le istruiscono. 

Le concessioni di contributo 
relative ad opere di importo 
fino a 10 milioni, sono disposte 
dal capo dell’Ispettorato ripar- 
timentale entro quindici giorni 
dalla recezione della domanda. 

Quelle relative ad opere di 


IL MONTANARO . 


importe superiore a 10 milioni 
e fine a 20 milioni, sono dispo- 
ste dal capo dell'Ispettorato re- 
.gionale entro quindici giorni 
«dalla recezione della domanda 
.col parere dell’Ispettorato ri- 
| partimentale. 

Quelle afferenti ad opere di 
importe superiore ai 30 milioni, 
son disposte dal Ministero del- 
l’agricoltura e*foreste entro un 
‘mese dalla recezione delle do- 
mande debitamente istruite da 
parte dell’Ispettorato riparti- 
mentale. n 


Art. 18. 


Il eontributo è liquidato dal- 
l’autorità competente a conce- 
.derle, la quale provvede pure 
al collaudo delle opere. Quando 
il contributo è concesso dal Mi- 
mistero dell’agricoltura e delle 
foreste questi provvede al col- 
Jaudo per mezzo di funzionari 
dell’Amministrazione centrale 
‘o dell'Ispettorato regionale fo- 
restale. 


Il contributo liquidabile in 
sede di collaudo non può supe- 
. rare l'importo di quello deter- 


restando l’eccedenza a carico 
dell'interessato. 

Sui ‘contributi concessi pos- 
sono essere liquidati: acconti in 
‘corso d’opera, in base a stati di 
avanzamento vistati dal capo 
‘dell’Ispettorato competente: lo 
importo degli acconti non può 
superare il 90 per cento del con- 
tributo concesso. 

Art. 20 

. Il eoncessionario del contri- 
| buto, che intenda valersi della 
È facoltà concessagli» dall'art. 3, 
» ultimo comma, della legge, de- 
ve farne domanda al capo dello 
Ispettorato ripartimentale del- 
le foreste. ‘- 

Il contributo verrà liquidato 
dal Ministero dell’agricoltura 


|| delle opere da parte dell’Ispet- 
—. torato competente, e corrisposto 
all’istituto mutuante, dandone 
comunicazione all'interessato. 


Art.-21 


Nel decreto Ministeriale per 
la concessione di studi e ricer- 
che di cui all’art. 5 della legge, 
deve essere precisato che qua- 
lora al compimento degli stu- 
di e ricerche non subentri l’ese- 
cuzione delle opere pubbliche di 
«competenza statale, il 50 per 
cento della somma anticipata 
dovrà essere restituita allo Sta- 
to dal concessionario, e deve 
indicarsi il numero di annuali- 
tà, non superiore a dieci, in cui 
il pagamento deve essere ripar- 
tito. 

Tali annualità saranno da 
calcolare al tasso legale di in- 
| teresse vigente all’atto della 
emanazione del decreto Ministe- 
riale di concessione. 

Il versamento della annuali- 
tà deve effettuarsi presso la 
Tesoreria provinciale con impu- 
tazione al capitolo di entrata 
n. 259 nello stato di previsione 
dell’entrata per l’esercizio fi- 
‘manziario 1952-53 e corrispon- 
\\ denti degli esercizi successivi ; 
entrate diverse per recupero e- 


minato in base al preventivo © 


e delle foreste, previo collaudo 


ventuale di fondi riferibili. a ca- 


pitoli di spesa inscritti nella 
parte straordinaria del bilan- 
cio. 


DEGLI ENTI PER LA DIFESA 


MONTANA 

Capo I 
Costituzione obbligatoria delle 
aziende speciali. e dei consorzi 
per la gestione dei beni agro- 
pastorali degli enti . pubblici. 

Art. 22. - 


La costituzione di ufficio del- 
le aziende speciali e dei consor- 
zi, di cui all’art. 9 della legge, 
può essere disposta, quando sia 
riuscito vano l’invito rivolto dal 
Ministero dell’agricoltura e del- 
le foreste a procedere alla co- 
stituzione volontaria entro un 
dato termine. 

Nel caso di costituzione obbli- 
gatoria, ove gli enti interessati 
non provvedano nel termine 
stabilito, col decreto Ministeria- 
le di costituzione, alla forma- 
zione dei normali organi pre- 
visti dal regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 3267, il Ministro 
per l'agricoltura. e per le fore- 
ste può nominare un commis- 
sario. per l’amministrazione del- 
l'azienda o del consorzio, non- 
chè per la gestione tecnica, 
scegliendolo con preferenza tra 
le persone aventi i requisiti di 
cui all’art. 159 del regio decreto 
citato. 


Capo II 
Costituzione dei consorzi di 
prevenzione 
Art. 23. 
L’emanazione del decreto. del 
Presidente . della Repubblica 


per la costituzione dei consorzi 
di prevenzione, di cui all’art. 10 
delia legge, e preceduta dalla 
pubblicazione di un elenco del- 
le proprietà che dovranno par- 
tecipare al consorzio, di una 
topografia del territorio con- 
sorziale nonchè delle norme sta- 
tutarie che dovranno regolare 
la organizzazione e il funziona- 
mento del consorzio. 

Durante la pubblicazione; da 
eseguirsi per ‘quindici giorni 
consecutivi presso la Camera 
di commercio, industria ed a- 
gricoltura, nonchè presso l’al- 
bo pretorio dei Comuni o dei 
Comune interessato, e con le 
altre forme che saranno even- 
tualmente fissate, caso per ca- 
so, dal Ministero dell’agricoltu- 
ra e delle foreste, gli interes- 
sati hanno facoltà di presenta- 
re reclami ed opposizioni sui 
qualî decide il Presidente della 
Repubblica con lo stesso prov- 
vedimento che costituisce il con- 
sorzio. 


DELLA BONIFICA MONTANA 


Capo I 
Pubblicazione del ‘piano  gene- 
rale di bonifica montana 
Art. 24. 


La pubblicazione del piano 
generale, di cui all’art. 17 del- 
la legge, è ordinata dal Mini- 
stero o, in sua vece, dal capo 
dell’Ispettorato regionale delle 
foreste. 


In favore doi territori montani 


La relativa ordinanza sarà 
affissa all’albo pretorio dei Co- 
muni il cui territorio ricada in 
tutto o in parte nel compren- 
sorio, e sarà inserita per estrat- 
to, in uno o più giornali quoti- 
diani scelti fra quelli maggior- 
mente diffusi nella zona, a giu- 
dizio dell’autorità che dispone 
la pubblicazione. 


Gli atti vengono depositati 
presso l’Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste della Pro- 
vincia ove ricade la maggior 
parte del territorio, e nella or- 
dinanza sarà stabilita la dura- 
ta del deposito e l’inizio di esso. 

Durante il periodo di deposi- 
to degli atti e nei sessanta gior- 
ni immediatamente successivi, 
gli interessati possono presen- 
tare i loro reclami ed opposi- 
zioni. 

Quando il piano contenga an- 
che la delimitazione di zone 
da assoggettare a vincoli fore- 
stali, ovvero da liberare dal 
vincolo, oltre alla detta pubbli- 
cità, sarà provveduto per un pe- 
riodo di quindici giorni, all’af- 
fissione del testo del decreto 
di approvazione nell’albo pre- 
torio dei Comuni, nella cui cir- 
coserizione .ricadono i terreni 
da. vincolare o già vincolati. 


Capo II 


Opere private 
di interesse comune 


Art. 25. 


Nei comprensori di bonifica 
montana, salvo quanto previsto 
dal secondo e terzo comma dello 
art. 18 della legge, i proprieta- 
ri hanno l’obbligo di eseguire, 
con i sussidi previsti dall’art. 
3 della legge, le opere di in- 
teresse particolare dei propri 
fondi, in conformità del piano 
generale di bonifica e nei ter- 
mini fissati dal Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste. 

All’uopo i proprietari devono, 
nei prescritti termini, presen- 
tare all’Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste i piani di mo- 
difica dell'ordinamento produt- 
tivo, in relazione a quanto sta- 
bilito nel piano generale di bo- 
nifica, con il progetto delle o- 
pere fondiarie occorrenti, e for- 
nire la dimostrazione di avere 
i mezzi finanziari per l’attua- 
zione del piano stesso nel ter- 
mine stabilito. 


L’Ispettorato ripartimentale 
delle foreste approva il piano 
e prescrive le opportune modifi- 
cazioni. 

Contro le determinazioni del- 
l’Ispettorato ripartimentale del- 
le foreste è dato ricorso al Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle 
foreste nei trenta giorni suc- 
cessivi alla data di comunica- 
zione, 


Art. 26. 


In caso di inosservanza dei 
termini prescritti a norma del- 
l’art. 18 della legge per l’ese- 
cuzione delle opere di compe- 
tenza privata, l’Ispettorato ri- 
partimentale delle foreste ne 
dà comunicazione al Ministero 
e al consorzio di bonifica mon- 
tana informando delle ragioni 
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del mancato adempimento. 

Se l’inosservanza non dipende 
da difetto di disponibilità fi- 
nanziarie e da impossibilità di 
attingere al credito in misura 
sufficiente, il Ministero della 
agricoltura e delle foreste può 
obbligare il consorzio -ad ese- 
guire i lavori a spese del pro- 
prietario. Qualora questi 
non fornisca i mezzi necessari 
il consorzio può provvedervi col 
credito, in luogo e per conto del 
proprietario interessato. 

Se l'esecuzione delle opere 
importi la necessità del pos- 
sesso del fondo, il consorzio 
procede all'occupazione previa 
compilazione di concerto’ con 
l'interessato dello stato di con- 
sistenza, e determina con l’in- 
teressato stesso l’indennità da 
corrispondergli durante l’occu- 
pazione. 

Ultimate le opere, il Ministe- 
ro dell’agricoltura e delle fore- 
ste procede, su proposta del con- 
sorzio, alla liquidazione delle 
somme che il- proprietario del 
fondo migliorato è tenuto a rim- 
borsare al consorzio, tenendo 
conto dei sussidi corrisposti dal- 
lo. Stato e determinando il 
tempo e le modalità del paga- 
mento. 

Se il proprietario inadempien- 
te opponga difficoltà o crei osta- 
coli alla. sostituzione del con- 
sorzio,. ovvero l’inadempimento 
risulti dovuto a cause finan- 
ziàrie non rimovibili con lo in- 
tervento del consorzio, il Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle 
foreste può disporre l’espropria- 
zione totale o parziale del fon- 
do a favore del consorzio di bo- 
nifica montana, che ne faccia 
richiesta o, in mancanza di al- 
tro ente che si impegni ad at- 
tuare il piano, offrendo ade- 
guate garanzie. 


Capo III 
Della esecuzione delle opere di 


sistemazione montana ‘e della 
concessione dei lavori. di  com- 
petenza statale 
Art. 27 


Nel decreto Ministeriale di 
concessione delle opere di com- 
petenza statale devono essere 
determinate le modalità che il 
concessionario è tenuto ad os- 
servare per l’esecuzione delle 
opere stesse e per l’adempimen- 
to degli altri suoi. obblighi. 

Il contributo dello Stato e le 
quote a carico degli interessa- 
ti, determinati in base al. pre- 
ventivo, vengono liquidati in 
ragione del costo effettivo delle 
opere tenuto conto delle uti- 
lità economiche eventualmente 
derivate dal temporaneo pos- 
sesso del fondo. 


Art. 28. 


All'occupazione dei terreni di 
cui all’art. 26 della legge si fa 
luogo con le norme di cui allo 
art. 63, del decreto legislativo 
16 maggio 1926, n. 1126. 

Qualora siano posti ostacoli 
alla occupazione del fondo lo 
Ispettorato ripartimentale del- 
le foreste può disporre la ese- 
cuzione in via amministrativa 
del provvedimento, con l’impie- 
go, alla occorrenza, della forza 
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pubblica. 

Durante l’occupazione viene 
corrisposta al proprietario te- 
nendone conto nel computo del- 
le eventuali quote ‘di spesa a 
suo carico, una ‘indennità cor- 
rispondente al reddito domini- 
cale riferito al momento della 
occupazione. 

Al momento della riconsegna 
del fondo si liquida l’impor- 
to della somma che il proprie- 
tario è tenuto a rimborsare 
al concessionario, anche per le 
scorte ed attrezzature che sia 
occorso. acquistare per l’incre- 
mento della produttività del 
fondo. A tal fine si tiene conto, 
per le scorte e gli attrezzi, del 
loro valore al momento della ri- 
consegna. Il proprietario non è 
però tenuto a ricevere quelle 
scorte ed attrezzature che non 
siano necessarie alla normale 
conduzione del fondo. 


In relazione alle condizioni 
economiche del debitore, è con- 
sentito il rimborso rateale fra- 
zionato per un tempo non ecce- 
dente i venti anni, con la pre- 
stazione di idonee granzie. 


Titolo: V 
DISPOSIZIONI VARIE 


Art. 29. 


Si intendono direttamente 
interessati alla sistemazione dei 
comprensori di bonifica mon- 
tana gli enti pubblici o le as- 
sociazioni già esistenti, che sia- 
no proprietari di beni situati 
nel comprensorio od abbiano tra 
i loro fini istituzionali di con- 
correre al riassetto fisico ed e- 
conomico della montagna. 


Art. 30. 


Le comunioni familiari, di cui 
all’art. 34 della legge, conser- 
vano la loro autonomia per il 
godimento, l’amministrazione e 
la organizzazione dei loro be- 
ni agro-silvo-pastorali, appresi 
per laudo. 


Art. 34. 


Allo scopo di far conoscere 
la. politica ed i provvedimenti 
a favore della montagna, di di- 
vulgare i problemi. montani e 
di esaltare. le virtù dei monta- 
nari, ogni anno, nella seconda 
domenica di luglio, a cura del 
Ministero dell’agricoltura e del- 
le foreste sarà fatta svolgere 
la Festa Nazionale della Mon- 
tagna, in tre località diverse 
da scegliersi, una per le regioni 
settentrionali, una per le re- 
gioni centrali ed una per le 
regioni meridionali. 

Nelle due domeniche prece- 
denti la festa sarà celebrata 
nelle singole Provincie e nei . 
Comuni. 


E° STATO COSTITUITO il 
Comitato interministeriale per 
la bachicoltura ‘e la industria 
della seta. Sono stati chiamati 
a farne parte il prof. Guido 
De Marzi, in rappresentanza del 
Ministero dell'Agricoltura, il dr, 
Aldo Silvestri per il Ministero 
dell’Industria e l’ing. Mario 
Pantaleo per quello dell’Istru- 
zione. Ne fanno parte inoltre 
numerosi esperti del settore. 


«propensi 


MONTZNARO 


NOTIZIE PFR L EMIGRANTE 


da « Gli 


COSTO DELLA VITA E GUA- 
DAGNI DEI MINATORI 
ITALIANI IN BELGIO 


Il Belgio è uno dei Paesi 
più prosperi dell’Europa; lavo- 
ra molto ed esporta moltissi- 
mo, eppure ha da parecchi an- 
ni un numero di disoccupati 
che si agira sui 300 mila, fra 
uomini e donne. Il sussidio di 
disoccupazione è molto forte, 
il che fa sì che decine di mi- 
gliaia di senza lavoro non si 
diano la briga di spostarsi dal 
loro villaggio per trovare un 
sicuro lavoro a forse cinquan- 
ta chilometri di distanza. 

Fra laltro i belgi son poco 
a lavorare nelle mi- 
niere di carbone; tale lavoro 
faticoso era stato assunto nel- 
l'immediato dopoguerra da mol- 
te migliaia di tedeschi prigio- 
nieri di guerra ‘e da « displaced 
persons». Rimpatriati i tede- 
schi e partiti molti dei « D. P. », 
restarono polacchi, baltici e al- 
tri stranieri. ed arrivarono cir- 
ea centomila italiani. 

La vita degli italiani non è 
tutta colorata di rosa; il lavo- 
ro è duro, soprattutto per i 
meridionali abituati a lavora- 
re sotto il sole e non nel buio; 
a mille metri sotto terra, tro- 
vando spesso all'uscita il cielo 
brumoso, la pioggia dirotta © 
la neve. 

Gli alloggi sono spesso barac- 
che di legno nelle vicinanze 
della miniera; il vitto è trova- 
to soddisfacente solo là dove 
vi sono cuochi italiani o dove 
le mogli, venute dall'Italia, cu- 
einano per i mariti, per i co- 
gnati e magari per una squa- 
dra intera. 

Ma ogni svantaggio viene 
temperato dalla paga alta e 
dalle misure di previsione s0- 
ciale, altrettanto generose. 

Le condizioni di lavoro sono 
esposte con una chiarezza che 
le mette alla portata di tutti, 
in un foglietto che la « Missio- 
ne di reclutamento della ma- 
nodopera italiana della Fede- 
razione Carbonifera Belga» di- 
stribuisce largamente in ogni 
regione italiana e che serve da 
richiamo all’Eldorado nero. 
Non possiamo riprodurlo qui 
per esteso, con le cifre allinea- 
te.in lunghe colonne in fran- 
chi belgi ed in lire italiane; 
ci limiteremo a citarne alcune, 


scelte fra le più significative: 


Il salario giornaliero va da 
2.451 lire a 3.949, secondo le 
categorie, per i minatori adul- 
ti. Su tali importi vi sono le 
trattenute dell'8% per le assi- 
eurazioni sociali e quelle per 
la «tassa professionale », che 
varia da zero al 7,4%, secondo 
il salario e la composizione 
della famiglia. 

Gli assegni familiari vengo- 
no dati per i figli al disotto dei 
14 anni, sia che questi si tro- 
vino nel Belgio, sia in Italia, 
e sono molto forti, perchè van- 
no da 3.938 lire al mese per 
un figlio, sino a ‘71.940 per 10 
figli. Per i figli che nascono nel 
Belgio v’è inoltre un «premio 
di natalità » di 22.500 lire per 
il primo figlio e di L. 11.250 
per gli altri. 

Ogni minatore ha diritto 2 
6 giorni di ferie all’anno, che 


emigranti nel mondo» 


vengono pagati con salario dop- 
pio; per i più assidui al lavo- 


ro vi sono 12 giorni di «ferie. 


complementari ». Ogni anno vi 
sono poi 10 giorni di festa pa- 
gati a salario normale; si ar- 
riva quindi ad un totale di 34 
giornate di salario, pagate sen- 
za che .il minatore lavori. Ven- 
gono pagate anche le. giornate 
di assenza per matrimonio, na- 
scite, morti in famiglia. Ogni 
famiglia riceve gratuitamente 
4,200 chili di carbone all’anno. 
Ogni minatore riceve per sè e 
la famiglia 30 biglietti ferro- 
viari gratuiti, valevoli per l’in- 
tera rete ferroviaria belga, per 
godersi le ferie. Per gli infor- 
tuni sul lavoro o sul cammino 
per recarsi al lavoro, le inden- 
nità sono considerevoli: per il 
caso di morte variano secondo 
la composizione della famiglia 
ed il salario percepito: per e- 
sempio, se un minatore lascia 
la vedova e due bambini, essa 
otterrà, vita natural durante, 
una pensione annua di L. 450 
mila e per ogni bambino una 
di 225.000 all'anno sino al com- 
pimento del 18° anro di que- 
st’ultimo. In caso d’invalidità 
permanente la pensione arriva 
a 416.250 lire all'anno per tut- 
ta la vita. 


Se un minatore arriva all’e- 
tà di 55 anni con almeno 20 
anni di servizio, ha diritto al- 
la ‘pensione, pagabile in Ita- 
lia, di 200-300.000 lire all’anno; 


se «ha 30 anni di servizio, ar- 
riva a 276-416.000 lire. 


E quanto spende? Il prezzo 
del vitto e dell’alloggio nella 
«cantina» della miniera è al 
massimo di 55 franchi al gior- 
no, pari a lire 688. 

Se vive con la famiglia (per 
il. cui viaggio vengono accor- 
dati motevoli contributi) e si 
rifornisce di viveri sul merca- 
to, ecco i prezzi che dovrà 
press'a poco pagare per i ge- 
neri alimentari più comuni (tol- 
ti da un Bollettino della Con- 
federazione Generale Belga del 
Lavoro): pane 86 lire il kg., 
maccheroni 276, latte 72, for- 
maggio 575, burro 1053, strutto 
380, lardo 530, olio 435, zuc- 
chero 168, riso 154, patate 26, 
bollito manzo 510, maiale: 1030, 
caffè 1300, birra 44. Per arti- 
coli di consumo: scarpe 4275, 
camicia 2000, cappello 3200, ber- 
retto 1235, tabacco da pipa 
1940, sapone 120. 

Risulta quindi che, sia i ge- 
neri. alimentari che gli altri, 
costano, in genere, meno che 
in Italia. Se il minatore ha la 
famiglia in Italia, può inviar- 
le ogni mese tanto quanto a- 
vrà risparmiato, somma che, 
data la proverbiale sobrietà dei 
nostri lavoratori, è spesso assai 
rilevante. 


L'AUMENTO DELLE PENSIO- 
NI PER I MINATORI IN 
FRANCIA 


Il giorno 12 dicembre 1952 la 
Assemblea Nazionale francese 


ha approvato un progetto di. 


legge con il quale le pensioni 
dei minatori vengono aumen- 
tate del 10%. 


—____—_—__—r——————rr—Trrrrr———m_m.È1__\mme 


quesiti dei lettori 


è 


Il sig. Martino G. Battista 
da Sampeyre (Boeri) ci scrive 
per segnalarci lo stato di disa- 
gio in cui si trovano i piccoli 
agricoltori della zona in dipen- 
denza della mancanza di acqua 
di ‘irrigazione provocata dalla 
costruzione di un’ canale per la 


forza motrice costruito dalla 
Società  erogatrice di. energia 
elettrica CIELI. 

«La ditta CIELI — scrive. 


il sig. Martino — col canale 
per la forza elettrica ha privato 
tutto il vallone di S. Anna del- 
l’acqua irrigatoria, e anche le 
fontane sono sovente senza. No- 
nostante tutti gli appelli da noi 
rivolti, siamo sempre nella stes- 
sa situazione. Anche la strada 
nuova Sampeyre-Colle Elvo è 
stata privata di molto terreno, 
ma finora non abbiamo avuto 
alcun indennizzo. Non mi ri 
fiuto di pagare le tasse, ma bi- 
sogna capire che all'altezza di 
1500 metri , esse sono molto 
elevate >. 


Caro sig. Martino, casi co- 
me quello da lei segnalato so- 
no all'ordine del giorno ‘ovun- 
que. E’ l’eterna vicenda dell’e- 
lefante ‘che trae’ dal proprio 
tonnellaggio il diritto di fregar- 
sene della povera e piregle for- 
mica. - 


Cosa vuole, in genere le so- 
cietà per l'energia elettrica. so- 
no cose così grosse e: così pie- 
ne d'importanza e i montanari 
sono così piccoli e insignifican- 
ti che, nonostante il. progresso 


° sociale e tutte quelle altre belle 


cose del genere; quando. capi- 
ta. che. nascano. contestazioni 
tra ‘le due parti, » finiscè quasi 
sempre col prevalere quella tal 
legge secondo la quale ha sem: 
pre: ragione il più forte. 

Non conoscendo tuttavia. con 
precisione gli estremi del caso 
segnalato, non. possiamo eviden- 
temente esprimere nessun. giu- 
dizio in proposito; però sarebbe 
opportuno che tutti voi ‘daneg- 
giati, direttamente ‘0 a mezzo 
della vostra associazione di ca- 
tegoria (Ass. Coltivatori Diret- 
ti), se l'avete, faceste presente 
la questione al vostro Prefetto 
provocando il suo sollecito in 
teressamento. 

In questi casi il Prefetto in- 
carica il Genio Civile di com- 
piere *le opportune  ndagini e 
poi prende i provvedimenti ne- 
cessari. 

Questo è il nostro consiglio. 
Ci tenga però informati di co- 
me procederà la questione per 
l'eventualità che si renda neces- 
sario, da parte nostra, dare  se- 


gnalazione del fatto anche alle 


superiori autorità competenti. 


NOVITÀ 


CURIOSITÀ 


LE VARIAZIONI ME- 
TEREOLOGICHE E LA 


PERCEZIONE DEL 
POLLAME 
Interessanti quanto curiose 


notizie circa la sensibilità del 
pollame alle condizioni atmo- 
sferiche ci offre « Missouri Ru- 
ralist» in un studio sul’argo- 
mento. Gli antichi annetteva- 
no grande importanza all’aiuto 
che fornivano loro i volatili 
domestici sulla variabilità del- 
le condizioni del tempo. Sin- 
tomi precisi, infatti, se l’indo- 
mani sarebbe piovuto o avreb- 
bre brillato il sole, venivano 
così percepiti: 

1) Pioggia in vista se le gal- 
line cantano prima del  tra- 
monto. 

2) Se le galline vanno a raz- 
zolare sotto la pioggia questa 
durerà certamente tutta la 
giornata. È 

3) Quando le gallinè abban- 
donano i posatoi durante la 
notte, la pioggia è vicina. 

4) E’ prossima la schiarita 
allorchè le galline si posano 
in alto per spennacchiarsi. 

5) Si dice che prima della 
pioggia il gallo sbatte le ali in 
maniera insolita, mentre la 
gallina razzola nella polvere e 
sembra inquieta. 

6) Se l’oca cammina verso 
est e vola verso ovest aspetta- 
tevi il caldo. 

7) Se i polli vanno a dormi 
re uniti in gruppo è perchè si 
alzeranno con la testa bagna- 
ta. 7 

8) I tacchini che si posano 


sfacenti; ma pensiamo che, 
procedendo su questa via, è da 
sugli alberi e si rifiutano di 
scendere sentono la neve. 

L'AEROPLANO IN A- 

GRICOLTURA 

Dopo tanto aver letto delle 
prove sempre più veloci di 
nuovi aerei, i quali hanno su- 
perato di gtan lunga la velo- 
cità del suono e in alcuni casi, 
sembra, perfino raddoppiata, 
con un senso di sollievo si ap- 


prende che è stato costruito. 
un aereoplano appositamente’ 


per il volo lento. Trattasi di 
un aereo detto « Ag-1» (Ag: 
significa agricoltura) il quale 
è destinato esclusivaniente ad 
alcuni lavori dei campi, per 
esempio alla diffusione degli 
insetticidi; perciò deve volare 
lento (sul sessanta -settanta 
chilometri l’ora) deve poter 
decollare e atterrare in breve 
spazio e su terreno grezzo, de- 
ve poter girare entro breve 
spazio e portare un moderato 
carico: ha autonomia di volo 
per tre ore. 

L'ETICHETTA DELLA 

« VERITA’ » NELLA 

VENDITA DEI PRO- 

DOTTI ORTOFRUTTI- 

COLI 

In Francia, con decreto del 
ministro delle Finanze e Affa- 
ri economici, pubblicato sul 
« Journal Officiel », è stato di- 
sposto l’obbligo da parte del 
dettagliante di esporre sui pro- 
dotti ortofrutticoli messi in 
vendita due etichette, indican- 
ti una il prezzo al dettaglio e 


È 


È 


Per la piima volta in Italia un autopullman Fiat 642 con nello 


interno una cappella con l’altare 


è diventato Chiesa ambulante. 


l’altra quello pagato all’ingros- 
so. I due prezzi devono essere 
indicati per Kg. Nei casi in 
cui l'acquisto ha avuto luogo 
direttamente alla produzione, 
il prezzo all'ingrosso deve es- 
sere il risultato dei seguenti 
elementi:. prezzi di acquisto, 
spese reali di trasporto, spe- 
se accessorie di imballaggio o 
condizionamento. 


I CONIGLI VOLERAN- 

NO 

La Rivista Brasiliana « Cha- 
caras e. Quintais » segnala che 
risiede nel Guatemala .un me- 
dico che, innestando ali di co- 
lombi su conigli, ha la prete- 
sa di regalare al mondo coni- 
gli alati. 

Ignoriamo se gli esperimen- 
ti stiano dando risultati soddi- 
sfacenti: ma pensiamo che, pro- 


cedendo su questa via, è da 


| temere che un giorno o l’altre 


sarà dato di veder volare an- 
che le mucche, con tutte le im- 


maginabili conseguenze del 
caso. 
UN NUOVO METODO 
PER AUMENTARE . 


LA PERCENTUALE DI 

SCHIUSURA DELLE 

UOVA 

Il metodo è adottato dalla 
Facoltà di agricoltura delle 
Stato del Missouri negli U.S.A. 
E’ molto semplice. Consiste 
nel \girare le uova in incuba- 
zione, così da far prendere 
loro otto posizioni diverse an- 
zichè due, come di solito. Se- 
condo la Facoltà di agricoltu- 
ra del Missouri, si otterrebbe 


un aumento di schiusura del 


1’8 per cento. 


IL MONTANARO 


_ Legge 25 luglio 1952 n. 991 


Provvedimenti in favore 


dei territori montani 


(Continuazione del numero precedente) 


DEGLI ENTI PER LA DIFESA 


MONTANA 


Delle Aziende speciali e dei Con- 

sorzi per Ja gestione dei beni 

silvo-pastorali degli Enti Pub- 
blici 


CAPO I. 
Art. 9. 
(Costituzione obbligatoria). 


li Ministro per l’agricoltura 
e per le foreste, sentiti la Ca- 
mera di commercio, industria e 
agricoltura delle provincie inte- 
ressate e l'organo regionale com- 
‘ petente, può costituire d’ufficio 

| le aziende speciali ed i consor- 
zi per la gestione dei beni sil- 
vo-pastorali degli enti pubblici 
e collettivi previsti dagli arti 
col 139 e 155 del regio decre- 
to 30 dicembre 1923, n. 3267. 

- Sono abrogate le norme pro: 
cedurali dell’art. 157 del cita- 
to provvedimento. 

Il provvedimento, con il qua- 
le vengono costituiti l’azienda 
speciale o il consorzio obbliga- 
torio, di cui al primo comma, 
fissa altresì la misura e la, du- 
rata del contributo di cui al- 
l'art. 4. : 

La gestione dei beni silvo-pa- 
storali appartenenti ai Comuni 
©. altri enti è fatta comunque 
con contabilità separata da quel- 
‘la degli enti interessati. 


- Dei consorzi di prevenzione 


Arta 105 
(Costituzione). 
° Nei territori montani in cui 
necessiti prevenire il degrada- 


mento con la disciplina e la 
coordinazione delle attività dei 
singoli ai fini della regimazione 
degli scoli, dell'indirizzo delle 
coltivazioni “e della stabilità del 
suolo e della immediata’ difesa 
contro le erosioni e frane inci-° 
pienti, ove non esistano consor- 
zi di bonifica montana, possono 
essere costituiti di ufficio con- 
sorzi di prevenzione tra  pro- 
prietari interessati, sentiti la Ca- 
mera di commercio, industria, 
e agricoltura e l’organo regiona- 
le competente. 

1 consorzi di prevenzione go- 
dono del contributo di cui al- 
l'art. 4 della presente legge. 
La misura e la durata del con- 
tributo sono fissate dal decreto 
di costituzione. 

La costituzione è fatta con 
decreto del Presidente della Re- 
pubblica su proposta del Mi- 
nistro per l’agricoltura e per le 
foreste, di concerto col Mini- 
stro per i lavori pubblici. 


Art.:11: 


(Prescrizione dei consorzi). 

Ai consorzi di prevenzione, 
sentiti anche gli Uffici del ge: 
nio civile, le Camere di com- 
mercio, industria e agricoltura 
gli organi regionali competenti, 
spetta» di prescrivere le opere e 
gli interventi di competenza pri- 
vata necessari alla buona re- 


conservazione del suolo. Ai det- 
LI consorzi, sentiti gli Ispettora- 
i ti provinciali dell’agricoltura del- 


golazione delle acque ed alla 


le provincie interessate, spetta 
altresì di prescrivere gli indi- 


\rizzi colturali e le opere ed at- 


tività di miglioramento del suo- 
lo, in quanto indispensabili al- 
la stabilità del terreno ed al 
buon regime degli scoli. 


Contro le prescrizioni ‘ dei 
consorzi gli interessati, entro 
60 giorni dal ricevimento  del- 


la. relativa comunicazione, pos- 
sono ricorrere al Ministro per 
l'agricoltura e per le foreste che 
provvede di concerto con quel- 
lo dei lavori pubblici. 


Art. 12. 
(Compiti e facoltà) 


1 consorzi di prevenzione 
hanno facoltà di eseguire diret- 
tamente le opere di competenza 
privata che, interessando più 
fondi appartenenti a diversi 
proprietari, hanno bisogno di 
essere coordinati, sia nelle mo- 
dalità che nel tempo dell’ese- 
cuzione. 

Essi inoltre possono, previa 
autorizzazione del Ministro per 
l'agricoltura e per le foreste, 
surrogarsi ai proprietari  ina- 
dempienti nella esecuzione del- 
le. opere e degli interventi pre- 
scritti ai termini dell’articolo 
precedente, nonchè nella manu- 
tenzione delle opere. stesse. 


Art. 13. 
(Rinvio). 


Per tutto quanto non. sia di- 


versamente disposto nei  pre- 
cedenti articoli i consorzi di 
prevenzione sono . disciplinati 


dalle stesse norme stabilite per 
i consorzi di bonifica montana, 
di cui al titolo IV, capo Il del- 
la presente legge. 


, DELLA BONIFICA MONTANA 


Dei comprensori di bonifica 
montana 
Art. 14. 
(Classificazione e delimitazione) 
I territori montani; che, a 
causa del degradamento fisico 


o del grave dissesto economi 


là 

co, non siano suscettibili di u- 
na. proficua sistemazione pro- 
duttiva senza il .coordinamento 
della attività dei singoli e Vin- 
tegrazione della medesima ad 
opera dello Stato, possono es- 
sere delimitati e classificati in 
comprensori di bonifica mon- 
tana su richiesta della maggio- 
ranza dei proprietari o di un 
qualsiasi ente interessato o. del 
Corpo forestale dello Stato, -con 
decreto del Presidente’ della 
Repubblica, promosso dal Mi- 
nistro per l’agricoltura e per le 
foreste, di concerto con i Mi- 
nistri per il tesoro e per i la- 
vori pubblici. 

Quando sia reso necessario 
dalle esigenze della sistemazio- 
ne e dall’organicità  dell’inter- 
vento pubblico, possono essere 
inclusi nei comprensori di bo- 
nifica anche territori che non 
presentino le ' caratteristiche di 
cui all’art. 1 della presente leg- 
ge. Tali territori sono ammessi 
per il semplice fatto della in- 
clusione in un comprensorio di 
bonifica montana, a godere di 
tutte le 


agevolazioni . concesse 
dalla presente legge. 

Art. 15. 
(Classificazione di comprensori 


di bonifica e di bacini monta- 
ni in comprensori di bonifica 
montana). 


Entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge, il 
Ministro per l'agricoltura e per 
le foreste, di concerto con . quel- 
li per i lavori pubblici e per 
il tesoro, determina quali dei 
comprensori di bonifica, clas- 
sificati ai termini del regio de- 
creto 13 febbraio 1933, n. 215, 
e quali bacini montani delimi- 
tati ai sensi del titolo II del re- 
gio decreto 30 dicembre 1923, 
n.. 3267, abbiano de caratteri- 
stiche dei comprensori di - boni- 
fica montana e debbano essere 
regolati dalle norme per essi 
stabilite dalla presente legge. 

Nelle zone che restino a far 
parte dei comprensori di boni- 
fica regolati dal regio decreto 
13 febbraio 1933, numero 215, 
riclassificati ai sensi del pre- 
cedente comma, sono applica 
bili. in quanto più. favorevoli, 
le disposizioni per i territori 
montani previste dalla presente 


legge, nei limiti territoriali da 
stabilirsi con decreto del Mi- 
nistro per l’agricoltura e per 


le foreste di concerto con quel- 
lo per i lavori pubblici. 


Un'abbeveratoio che non costa niente 


E’ fatto con una vecchia marmitta e con il «vetro» di una 
damigiana. L’acqua, per un’ noto principio fisico, come si con- 


suma, discende pian piano nell’abbeveratoio e si 


mantiene 


sempre al livello voluto. (Foto concessa dal ‘Giornale dei Pollicoltori ,,), 


zootecnica 


POLLAIO DI 
MONTAGNA 


L’opera di rinnovamento e 
di potenziamento che ha risol- 
levato, negli immediati anni 
del dopoguerra, il nostro patri- 
monio zootecnico, non si è fat- 
ta sentire, purtroppo, in egual 
misura nell’allevamento avico- 
lo, massime nel particolare set- 
tore montano, che quotidiana- 
mente agita vive discussioni, 
considerato nel più vasto am- 
bito dell'economia. nazionale. 

Ancor oggi all’avicoltura pra- 
ticata nella cerchia alpina non 
si vuol riconoscere la. giusta 
importanza ed. il pollaio viene 
dai più trascurato e condotto 
con scarsa scienza. Per questi 
motivi mon vengono ‘raggiunti, 
anche in questo campo, quei 
risultati che la zootecnia effi- 
ciente indica e chè pure sono 
suscettibili di ulteriori proficui 
sviluppi. 


L'allevamento dei polli nelle 
nostre vallate, fatta eccezione 
per alcune località elette a se- 
de sperimentale, si presenta in 
lr: SU di palese inferiorità, 
ris io alle altre culture ani- 
mali, sia per l’irrazionalità del 
sistema di allevamento sia per 
la qualità degli animali alle- 
vati. Ivi il pollaio è un calei- 
doscopio ‘di forme e livree, sfol- 
gorante di tinte, aggraziato da 
sfumature, pezzature e picchiet- 
tature: ci richiama alla mente 
il carnevale di febbraio con le 
sue variopinte e stravaganti 
maschere. Ora se l’occhio del 
profano può posarsi commosso 
ed interessato su queste crea- 
ture che paiono necessario 
compimento . all’armonia del- 
l’aia. alpestre, non altrettanto 
vivo e gioioso rifulgerà l’oc- 
chio dell'allevatore intelligente 
che, nel soffermarsi e nello seru- 
tare, ne intravvede la 
mancata selezione. Questi 
polli sono, infatti, un generoso 
miscuglio di tipi e di razze e, 
fra di essi, son rari a trovarsi 
i buoni soggetti predominando, 
invece, i degenerati e “gli scar- 
ti, veri parassiti del pollaio: 
la loro produzione è assai lon- 
tana dal pagare gli alimenti 
ch’essi consumano! La ripro- 
duzione in consanguineità fa- 
vorisce la degenerazione men- 
tte scarso è il numero degli 
allevatori che si preoccupa di 
accertarsi della provenienza e 
dell’effettivo. valore delle uova 
da - cova. 


Ed ora che con quattro spor- 
che pennellate abbiamo distrut- 
to il bel quadro del pollaio di 
montagna, cerchiamo di ripu- 
lire la tela, di lustrarla per be- 
ne e di rimetterla in mostra. 


I polli che interessano. l’alle- 
vatore di montagna devono’ es- 
sere rustici e frugali: cioè fa- 
cilmente adattabili alle più di- 
sparate condizioni ambientali e 
poco esigenti in fatto di ali- 
menti. Ma alle predette doti 


devono sommarne una terza che 
impegna l’allevatore e ne pre- 
mia le fatiche: l’elevata pro- 
duttività. Tutti conoscono la 
importanza che. un gruppo di 
galline riveste per’ l'economia 
familiare, tutti sono convinti 
dell’utilità dell'allevamento a- 
vicolo sia pur modesto: occor- 
re però essere persuasi che solo 
mediante la diffusione e l’in- 
cremento di buone razze sele- 
zionate, adatte all'ambiente e 
razionalmente allevate, è pos- 
sibile aumentare, e di molto, 
il reddito proveniente dal pol- 
laio. 


Ma dove procurarsi questi a- 
nimali di merito? Dove trovar- 
li con facilità, con garanzia di 
serietà ed a buon prezzo? 

In tutto il nostro Paese, gli 
allevamenti seri attrezzati in 
modo da poter distribuire in 
gran numero uova da cova 0 
pulcini nati da genitori rigoro- 
samente e metodicamente con- 
trollati, tali da poter dare buon 
affidamento di riuscita, sono 
pochi e, disgraziatamente, ad- 
dirittura mancanti nella zòna 
alpina. 


Però la conoscenza dei risul- 
tati conseguiti da alcuni ap- 
passionati sperimentatori, può 
essere di guida e di sprone a 
coloro che pur sentendo il pre- 
blema non ne intravvedono la 
soluzione. Alcune osservazioni 
hanno dimostrato che galline, 
tacchini e faraone possono sop- 
portare il lungo e rigido inver- 
no alpino senza segni di soffe- 
renza, purchè vengano scelte 
razze adatte (Rhode Island Red, 
New Hampshire, Plymouth Rok, 
Piemontese selezionata, Tacchi- 
no gigante bronzato d’America 
e Tacchino nero di Sologna,; 
Galline faraone) e già acclima- 
tate. Le spese per l’alimentazio- 
ne, qualora gli animali possa- 
no usufruire di abbondante pa- 
scolo, sono limitate e per un 
buon periodo dell’anno quasi 
nulle. Inoltre l’ambiente alpi- 
no, confortato dalla salubrità 
dell’aria e dalia varietà, ricchez- 
za ed aromaticità di cibo, fa- 
vorisce loro una spiccata rusti- 
cità e refrattarietà alle malat- 
tie. Il rapido accrescimento, poi, 
ottenuto con spese limitate, 
consente di poter destinare, as- 
sai precocemente, i soggetti al 
consumo ed alla vendita con 
sicuro. margine di guadagno, 
mentre. la produzione ovaiola 
permane notevole anche in 
condizionf disagiate. 


Per concludere: scegliere 1 
propri polli e sceglier bene! 
Dr. D. GRAZIOSI 

dell’Università di Torino 
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